
 

di... un che di vita insomma, la vita 
vera della comunità parrocchiale. 

Emanuela F., Cusano Milanino. 
 
Complimenti, questo trasloco final-
mente compiuto mi rende felice. Ai 
collaboratori di Senza Confini auguro 
un’ottima riuscita! Con simpatia. 

Bruna V., Cusano Milanino 
 
Ringraziamenti, e felicitazioni sono 
giunti anche da: don Giusto Truglia, 
condirettore di Famiglia Cristiana; 
Ivanir R., Brasile; Ciro G., Milano; 
Lorenzo V., Cusano Milanino; Ro-
berta M. e Giacomo G., parrocchia 
S. Pio X, Fano; Angelo B., Cinisello. 

 

 

giosa e ho conosciuto persone che mi 
hanno dato tanto. Nella mia semplici-
tà e nel mio vivere quotidiano ho su-
bito pensato a questo aspetto. Grazie. 

Sabrina Rabaglio, Cinisello 
 
Sono felice che la vostra attività di 
comunicazione sociale abbia trovato 
nuovo asilo e possa continuare. Del 
resto oggi la Chiesa chiede e favori-
sce l’integrazione di più comunità 
per favorire il cammino di fede. 
Un forte abbraccio... vi voglio bene! 

suor Maria Irene Bizzotto, Fano 
 
Auguri per il proseguimento dell’at-
tività de La Scossa nella nuova sede. 

Giampaolo B., Cusano Milanino 
 
Grazie per l’amicizia e complimenti 
per il vostro entusiasmo e dedizione! 

L&L T., Cusano Milanino 
 
Non so cosa dire: tanto è il rammari-
co per me (ex) di Cusano Milanino, 
tanto è il piacere per il fatto che la 
vostra iniziativa torni a vivere. 

Massimo Calzavara, Norcia 
 
Mi piace la rubrica Sotto il Portico. 
Familiare per tutti perché richiama il 
contesto fisico della Parrocchia San 
Pio X, e con esso un’idea di acco-
glienza, impegno e scambio; ma ri-
chiama anche un’antica sapienza e la 
ricerca della saggezza. Da Senza 
Confini nel suo insieme mi aspetto 
cronaca ma anche temi più profon-

La prima uscita di Senza Confini, 
ha attivato i nostri parrocchiani elet-
tronici con l’immediatezza della co-
municazione digitale, eccone alcuni. 
 
Complimenti ed i migliori auguri 
alla Parrocchia Pio X per Senza Con-
fini. Da sempre apprezzo la vicinan-
za dei suoi pastori alla comunità so-
ciale oltre che a quella religiosa, tan-
to più in quest’occasione che dimo-
stra anche la capacità di aprirsi agli 
stimoli di “confine” sotto tutti i punti 
di vista. Mi unisco all’auspicio dell’-
editoriale di evitare di fare come “chi 
ancora pensa che una parrocchia 
debba scrivere solo di sé stessa, dei 
suoi problemi, delle sue iniziative ed 
isolarsi dalla vita di quartiere, città, 
parrocchie vicine, Chiesa diocesana 
e... Cattolica-universale!” Un abbrac-
cio alla Redazione che, ancora una 
volta, dimostra quanto sia importante 
la testardaggine a fin di bene e la 
consapevolezza che fare qualcosa di 
utile per la propria comunità valga 
talvolta il rischio di doversi scontrare 
con i lemuri del Madagascar. 

Lino Volpato, Cusano Milanino 
 

Mi ha molto colpita la copertina 
“non facciamo i lemuri”. Penso che 
San Pio X sia il posto giusto per Sen-
za Confini. Il nostro, ormai, è un 
quartiere multietnico, e chi ci vive ed 
ha figli che vanno a scuola lo sa. 
Io ho tratto grande beneficio da que-
sta varietà sociale, geografica e reli-

Riqualificaziouffoli o... 
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DALLA BRIANZA AL BRASILE! 
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Senza Confini 

Perché La Scossa 
non esce più? 
Ci scrivono ponendoci questa do-
manda monsignor Giovanni Balco-
ni, coordinatore Centri Culturali Cat-
tolici di Milano, e Paola Giaquinta 
di Cusano M.; molti altri ci hanno 
fatto di persona la stessa richiesta. 
È una domanda che ci aspettavamo 
di ricevere ma, oltre a quanto al ri-
guardo abbiamo già scritto (si veda 
Senza Confini n. 1/2011 pagg. 2 e 16 
su www.sanpioxcinisello.it), non rite-
niamo opportuno aggiungere altro. 
Poiché è la parrocchia Regina Pa-
cis di Milanino ad aver pubblicato 
La Scossa fino all’aprile 2011 (ad 
oggi non ci risulta abbia reso noto 
nulla di nuovo in proposito) ad essa 
indirizziamo gli interessati che desi-
derino avere maggiori informazioni. 

LE PAROLE VOLANO, GLI SCRITTI RESTANO 
Anche fra i lettori di Senza Confini non manca chi discute con familiari e cono-
scenti gli argomenti proposti sulle nostre pagine, ne critica contenuti e modo di 
affrontarli, pone domande ai membri della redazione incontrandoli per strada. 
A costoro diciamo: grazie! Questa vostra modalità di risposta ci conferma la bon-
tà del nostro lavoro. Ma, soprattutto a chi dissente, vorremmo chiedere qualcosa 
in più: vincete la pigrizia e seguite l’esempio dei lettori di cui pubblichiamo i mes-
saggi in questa ed altre pagine… scriveteci! Appropriatevi di Senza Confini con le 
vostre idee. L’espressione pubblica, civile ed argomentata, del proprio pensiero è 
una modalità di relazione che la nostra società sta perdendo ma, grazie a voi letto-
ri, anche Senza Confini può fare la propria parte per mantenerla viva. 


